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La Rubrica



I campionati entrano nel vivo,

noi abbiamo cercato un maestro di

calcio (Loris Marani) e non solo



“Il

Mister”

L’intervista con

Loris Marani



L’editoriale di Alessandro Alyosha Ferri



L’Indipendente Sportivo quando pensa ad una

rubrica si affida solo a numeri uno, persone non

scontate. Loris Marani – tecnico di Sant’Agostino, Crevalcore, Sassuolo, Persicetana e via

dicendo – ha esperienza e conoscenza da vendere, parlare con lui è fonte di assoluto piacere e si comprende immediatamente la qualità

umana che segue la prima impressione. Una

capacità d’analisi superiore alla media e una

serie di aneddoti da far impallidire qualsiasi

appassionato di calcio, questo è Loris Marani.

Come lavorava sul campo il tecnico? “Meticolosità e precisione prima di tutto, i miei giocatori

dovevano sapere come muoversi in ogni occasione, essere esigente può creare antipatie ma

anche chi ha giocato poco mi ricorda senza

nessun rancore. Questo significa – continua

Marani – che il gruppo è sempre stato solido

e mi lascia una gioia immensa”. Il fuorigioco

del mister ha rivoluzionato il calcio dilettanti:

“In quel periodo studiavo Orrico, pressing e fuorigioco offensivo erano le basi. In pratica la mia

squadra saliva per rubare palla proprio mentre gli avversari attaccavano. I vantaggi erano

di tenere gli undici cortissimi, lanciandosi in

avanti quando arrivava il recupero palla”. Il gioco spettacolare e innovativo era conosciuto in

tutta la regione e la grande Spal una volta scelse come sparring partner proprio il Sant’Agostino di Marani: “Dovevano giocare contro la

Carrarese di Orrico e cercavano qualcuno con

il loro modo di interpretare le partite. È stato un

onore essere scelti, e li abbiamo anche messi

in difficoltà, lo ricordo bene”. Ad un passo dai

professionisti – Frustalupi fece pressione per

portare l’allenatore a Pistoia – Loris Marani non

ha rimpianti: “Ad un certo punto bisogna scegliere tra famiglia, lavoro e calcio. Non potevo

lasciare il mio posto e non ho nessun rimorso

perché allo sport ho dato tanto ricevendo comunque soddisfazioni bellissime”.

Infine abbiamo chiesto un parere sull’attualità, a riguardo dei tanti cambiamenti degli ultimissimi anni: “Il tempo dedicato è minore e

dunque l’applicazione degli schemi ne risente,

il possesso palla è divenuto centrale anche se

spesso rimane sterile. Io con tre passaggi verticali cercavo di arrivare in porta. Non sempre

– chiude Marani – è un problema di soldi, mancano ambizioni ed obiettivi in cui dare tutto. Le

distrazioni sono troppe e sempre dietro l’angolo, un mio ritorno è impossibile perché servirebbero condizioni di lavoro particolari”.



Cambiare per rimanere sempre freschi è il

modello seguito dall’Indipendente Sportivo,

almeno per queste prime uscite. Scegliere di

proporre una rivista cartacea nel momento

più nero dell’editoria mondiale è probabilmente una follia, ma l’entusiasmo è tanto

e i primi risultati raggiunti sono incoraggianti. I numeri sono sotto gli occhi di tutti

e chi vuol vedere ha la possibilità di farlo.

Innanzitutto partiamo da un ospite più che

gradito: dare spazio a mister Loris Marani

è un atto doveroso per chi come noi ama

il bel calcio. Ma il lato sportivo non ci basta

e il tecnico soddisfa ogni altra dimensione

umana possibile, sentirlo parlare è un grande insegnamento per i più giovani, e non

solo per loro. La pagina Facebook continua

a crescere e l’aggiornamento continuo permette un’informazione – chiamiamola così

– più fresca ed immediata. A tal proposito

ringraziamo tutti i nostri informatori sui

vari campi della domenica. Siete ancora un

po’ timidi per quanto riguarda l’invio di foto

e la partecipazione alla schedina della pagina, l’idea di battere il DS Franco Zanca non

vi solletica?

Tornando al campo abbiamo un po’ indagato

sul momentaccio della Centese, l’intervista

ad Edoardo Giusti intende aprire un dibattito mirato alla salvaguardia di un patrimonio troppo importante. La salvezza appare

irraggiungibile, ripartire con nuova linfa è

però tutto un altro discorso e noi vogliamo

svilupparlo per il bene del movimento. Per

quanto riguarda il girone B di Promozione

siamo rimasti ancorati alle analisi: il campionato entra ora nel vivo e successivamente, quando il gioco si farà duro, andremo ad

ascoltare i protagonisti più attesi. I ramarri per la zona alta, il Reno Centese per una

salvezza più che tranquilla e il XII Morelli

per l’impresa di tenere la categoria. Entusiasmante il testa a testa tra Mesola e San Carlo. Anche qui le prossime giornate saranno

decisive, sentiremo un “giovane” e un “vec-



chio”. A Casumaro servirebbe un rush finale

da urlo per riagguantare i play off, obiettivo

stagionale. Spesso, per il blasone dei rossoblù, si dimentica che la formazione è pur

sempre una neopromossa. A Bevilacqua interpellare Mauro Guidetti è stato fondamentale per meglio comprendere i patimenti di

un gruppo che ha tutto per tirarsi fuori dal

pantano, ma ancora fatica. La Seconda Categoria è un discorso del Galeazza, Andrea

Minelli il portiere di mille battaglie ci ha raccontato un anno di gloria, l’ennesimo per lui.

Spostandoci nel modenese speriamo di aver

fatto “rumore” con la lente d’ingrandimento

messa sulla questione stadio; la società lo

merita. Il trittico matildeo Nuova Aurora,

Burana e Gavellese vive una difficoltà che si

articola in più modalità: a Scortichino Panzetti si ritrova tra le mani una squadra folle

ma sta facendo tutto sommato bene, a Burana i nodi dell’estate scorsa stanno vedendo

al pettine mentre speriamo che la storica

Gavellese si riprenda nonostante la probabile retrocessione.

La Terza Categoria sarà oggetto di grande spazio tra qualche settimana, quando il

campionato sarà finito e noi continueremo

ad essere in edicola. Lo Junior Finale sta facendo sognare i suoi tifosi, il Bondeno prosegue la sua marcia d’assestamento un po’

accidentata, ma solo sul piano dei risultati.

Infine quando andiamo fuori dai confini lo

facciamo solo per intercettare dei numeri

uno, o almeno così noi li riteniamo.

Dopo l’intervista ad Emanuele Righi abbiamo contattato Luciano De Furia, tecnico del

Basca dei miracoli.

Buona lettura a tutti.

Per la tua pubblicità manda una mail a pubblicità



indipendentesportivo@gmail.com

Segui la pagina Facebook dell’Indipendente

Sportivo per rimanere sempre aggiornato

https://www.facebook.com/indipendentesportivo



CUCINA TIPICA SPECIALITÀ RANE E LUMACHE

Per prenotazioni 331.7191313 - 051.6848277

La Vecchia Osteria - Via Correggio, 509 - CASUMARO (FE)
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Che fare a Cento?

Una salvezza ormai impossibile

L’unico dato statistico che non vede la

Centese sul fondo delle classifiche è

quello relativo ai gol subiti. Per quanto

riguarda punti, vittorie e gol fatti i ragazzi di mister D’Astoli mostrano numeri impietosi.

La situazione di classifica – prima del

ribaltone natalizio – era un colle troppo

alto da scalare e seppur tra mille difficoltà la guida tecnica è riuscita nella

difficile impresa di ricostruire una formazione adeguata.

La vittoria contro il Vallesavio ed il successivo pareggio a San Lazzaro aveva

fatto sperare i calorosi tifosi che nonostante tutto seguono le partite. L’attaccamento alle vicende societarie è un

ulteriore conferma che il calcio a Cento

rappresenta tanto, bisogna trovare una



soluzione che possa garantire un futuro alla piazza.

La retrocessione, ormai certa, non deve

bloccare un piano di salvataggio utile

a riproporre la Centese per una rapida

risalita in campionati che più le competono.



Il calcio è cambiato e bisogna dare i

giusti meriti a chi ha risollevato tutto

dalla Seconda Categoria, tuttavia ora

non basta più e per il bene dell’intero

movimento c’è urgenza di azioni importanti e decisive.

L’impegno dei calciatori è encomiabile,

i nuovi arrivati stanno portando linfa

vitale e la costruzione di un gruppo

solido è possibile a patto che dietro la

struttura vada nella direzione auspicata da tutti.

L’intervista ad Edoardo Giusti lancia

interrogativi importanti, rimaniamo in

attesa di vedere l’evolvere della situazione lasciando diritto di replica per

creare un dibattito positivo attorno ad

una realtà troppo importante per il calcio dilettanti.



Le parole di Edoardo Giusti tra crisi

globale del calcio italiano e Centese

L’Indipendente Sportivo alla presentazione della “nuova” Centese era rimasto

colpito dalla presenza di Valerio ed Edoardo Giusti, collaboratori intenzionati a

dare una mano viste le difficoltà di classifica. La loro avventura è durata molto

poco e un’intervista ad Edoardo Giusti –

agente FIFA impegnato con l’agenzia di

Global Management GGXX – può far luce

sui motivi del brusco allontanamento.

Vista l’esperienza tra i professionisti abbiamo chiesto un parere generale sul

momento del calcio italiano, in chiara

difficoltà: “Il problema è alla fonte, ovvero nei settori giovanili. Si punta solo al

risultato e vengono scartati giovani per

il fisico in barba alla meritocrazia.

Ambienti ristretti e privi di mentalità europea impoveriscono tutto il movimento”. Non è solo colpa della crisi economica: “Anche in Spagna – spiega Giusti – le

difficoltà sono pesanti, ma posso assicurare che la differenza di organizzazione

a loro vantaggio è spaventosa”. I regolamenti sono nel mirino: “Si capisce realmente poco.

Da una parte c’è un eccesso di burocrazia dove non serve, dall’altro lato si lasciano fare certi personaggi quando servirebbe più controllo.



Il gap del nostro calcio viene da lontano,

la vittoria della Nazionale in Germania e

il triplete dell’Inter sono casualità rispetto al movimento generale”.

E alla Centese cosa è accaduto? “A Cento è stata un’avventura a tratti surreale.

La mia famiglia è legata alla squadra e

abbiamo accettato ovviamente a titolo gratuito l’invito di Roberto Girotti. Noi

speravamo in un ingresso del nuovo imprenditore con il 100% della società, sarebbe stato tutto più chiaro”.

La goccia che ha fatto traboccare il vaso

è risaputa: “Alcuni atleti sono stati mandati a casa senza un chiaro motivo, ma

immediatamente dopo le festività natalizie abbiamo vissuto una sistematica

interferenza nell’area tecnica che aveva

così due teste per rifare la squadra. Le ingerenze – continua l’agente – sono state

molteplici e i nostri contatti venivano

quasi sempre boicottati da chi doveva

ufficialmente tesserare i giocatori.

Dei ragazzi sono arrivati a Cento per

firmare ed il giorno non confermati”.

Tra tutte le incomprensioni i due tecnici hanno poche colpe: “Lavorare in certe

condizioni è difficile, manca una guida

forte e realmente vogliosa di salvare un

gruppo costruito male come dimostrano



i risultati. A parer mio l’unica soluzione

per salvare la Centese è che un gruppo esterno riparta da zero acquistando

un’altra matricola per la società. Cento è

una piazza storica, merita tutt’altro trattamento”.

Noi non abbiamo motivi validi per ritenere false queste dichiarazioni, la domanda sarebbe il motto latino cui prodest? (A chi conviene).

In tal caso non vediamo nessun guadagno o interesse nel mentire, rimaniamo

comunque a disposizione per qualsiasi

replica in merito.



Ristorante



“LA BAITA”

Pasta fatta a mano, gnocco,

tigelle e pesce di mare

(solo su prenotazione)



La qualità è il

nostro pensiero!

Alfredo e Assunta

VI ASPETTANO!!!



P A



S



T



I



C



C



E



R



I



A



Le Bontà

Via Miari, 2/f - Finale Emilia (Mo)

Tel. 345.1530681 - info@paradisecaffe.it



Da martedì a giovedì 6,30/20,00 - venerdì e sabato 6,30/01,00 - Domenica 7,00/23,00



Corso Roma, 6 - Sant’Agostino (Fe)

Tel. 0532.845096
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Menù fisso

12 Euro

Info e Prenotazioni:

328 9687715 - 349 7596807

SEMPRE APERTO

Via Del Fantino, 12

SANT’AGOSTINO (Fe)
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I ramarri devono correre per raggiungere

i play off, obiettivo alla portata

A marzo con l’arrivo della

Primavera il girone B di

Promozione entrerà nel vivo ed

i ramarri del presidentissimo

Bruno Lenzi si giocano le carte

per entrare nei play off. Come

si arriva al momento clou del

campionato?

L’altalena di risultati conseguiti

finora relega un po’ indietro

il Sant’Agostino, gruppo che

viste le potenzialità potrebbe essere molto più in alto. Alcune sconfitte inopinate rendono

più povera la classifica, anche se tutto resta possibile visto il distacco dalle altre. In un

campionato livellato basta una serie di vittorie per risalire prontamente la graduatoria, il

problema è che i tre punti devono arrivare con maggiore costanza.

I ragazzi di Ferrari hanno perso il miglior attacco del campionato a favore del Carpineti, ma

si trovano con la terza differenza reti di tutto il torneo.

Cosa è dunque successo? La partita casalinga di fronte al Monteombraro è una buona

cartina di tornasole per illustrare il 2015 di Skabar e compagni. I modenesi erano in quel

momento i primi della classe, ma dopo trenta minuti di ritmi altissimi i padroni di casa

vincevano 2-0 dominando in lungo e in largo. Un blackout negli ultimi dieci minuti ha

fatto chiudere la prima frazione sul 2-2 ed un secondo tempo folle – al netto degli errori

arbitrali – ha consegnato i tre punti agli ospiti. I novanta minuti in questione dimostrano

che virtualmente la qualità è fuori categoria, per tali e altri motivi continuiamo a sperare in

un colpo di coda primaverile. Non ci stanchiamo di ripeterlo: una società del genere è l’unica

nei dintorni che – anche economicamente – può affrontare un campionato di Eccellenza

con buoni risultati. Le ambizioni non devono mancare visti gli ingredienti, poi sta a chi

scende in campo portare a casa i punti. Gli infortuni non bastano a spiegare cali improvvisi

di rendimento, a fine anno speriamo di fare un bilancio in linea con le nostre speranze.

Avendo ancora negli occhi il Sant’Agostino di ottobre non vogliamo precluderci nessun

risultato finale, è necessario crederci fortemente.



Missione play out

Il “Tiramolla” ha raggiunto il primo obiettivo

che si era prefissato dopo l’arrivo del tecnico

Farolfi: i play out sono messi nel mirino

dopo aver superato Virtus Pavullese e

Real Modena. Uscire definitivamente dalla

bagarre salvezza pare impossibile, visto

che anche le altre si sono rinforzate molto

nel mercato invernale.

È comunque evidente che gli scontri diretti

stanno girando a favore dei morellesi,

improntati in una nuova modalità di gioco

che – vuoti a parte – garantisce un certo

equilibrio. Mantenendo la concentrazione

per tutto l’arco dei novanta minuti il XII

Morelli può mettere i bastoni tra le ruote

anche alle prime della classe.

Le difficoltà sono spesso a livello mentale

perché è arduo rimanere sempre sul pezzo

quando c’è anche la tensione del dover fare

risultato per forza, vista la situazione a

livello di punti.



Gli alti e bassi del Reno Centese

non ci spaventano minimamente

Ecco che il Reno Centese è calato, ecco che salta tutto. Da più parti abbiamo sentito parlare di crisi, crollo verticale e mister in bilico. Anche solo chiedersi cose del genere significa

non averci capito molto: è naturale e fisiologico vivere di alti e bassi per una formazione

giovane che si è ritrovata ad un certo punto in piena zona play off, quando l’obiettivo di

inizio stagione era la salvezza. Ci avevamo per qualche settimana creduto anche noi,

perché i giocatori in grado di trascinare i ragazzi ci sono eccome. Qualcosa è andato storto ovviamente se si guarda ai risultati, dietro si sono subiti a volte troppi gol e davanti più

cinismo avrebbe di certo aiutato. Il derby contro il Sant’Agostino – partita molto sentita

anche per qualche polemica di troppo sul rinvio o no del match – ha messo in luce un

undici che nelle partite da

non sbagliare per ora difficilmente fa cilecca.

La preparazione atletica

e soprattutto tecnica è di

primo livello e la capacità

di cambiare pelle in corsa

è una prerogativa che difficilmente si riscontra in

gironi del genere. Prendere gol come una squadra impelagata nella bassa classifica è

un dato su cui riflettere: Pignatti, Roccato e Cuccarello sono giovani già esperti di ottima

qualità, le difficoltà difensive sono più a livello di sistema generale che di uomini.

Detto ciò la Primavera ed il finale di campionato dovrebbero confermare il trend della

stagione: il Reno Centese non rischia nulla e lavorando tranquillamente senza stravolgimenti si possono creare le basi per un progetto dal sicuro avvenire.

A tal proposito è utile ricordare i risultati della Juniores, in vetta al girone F regionale

davanti a compagini sulla carta più attrezzate. La tanto celebrata Portuense è ampiamente staccata, l’Argentana idem per non parlare della Copparese. Realtà stabilmente

in Eccellenza a livello di prima squadra hanno molto da imparare da un piccolo paesino

sperduto, non è incredibile?



Riv. TABACCHI E

VALORI BOLLANTI N°18

RICEVITORIA LOTTO N° 3116

di Andrea Rosiello

Via Bondenese, 231

Tel. / Fax 051.6849674

CASUMARO (FE)

andreatosim@hotmail.com
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Il derby che ha visto impegnati Govoni

e compagni contro i ramarri ha messo a

nudo le debolezze e le ingenuità che alla

fine ti costano la partita.

Sul punteggio di parità un rigore regalato

ha spianato la strada ai verdi padroni di

casa, poi il risultato finale di quattro a uno è

stato troppo generoso visto anche il penalty

fallito da Caniglia. Rimane comunque il dato

di fatto che gli avversari hanno segnato al

minimo errore, Farolfi è esperto e sa dove

lavorare per migliorare.

Fare punti nei recuperi – ad esempio contro

la Solierese – non è compito facile, ma

neanche impossibile. Come per le altre due

compagini dell’alto ferrarese impegnate nel

girone B la Primavera sarà decisiva: tutto è

ancora possibile, aumentare il divario dalle

ultime due in classifica garantirebbe una

serenità maggiore verso la roulette russa

dei play out.

Una volta sicuri di partecipare agli spareggi

si potrà preparare delle vere e proprie

finali per salvare la categoria, un risultato

eventualmente da festeggiare come la

vittoria di un campionato.
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San Carlo pronto allo sprint finale, testa a testa con il Mesola

Inizio di febbraio e sconfitta interna contro il Mesola diretta concorrente parevano mettere definitivamente fuori dai giochi il San

Carlo. Malumori interni improvvisi e una situazione di classifica in cui gli scontri con le big facevano la differenza erano massi

pesantissimi da spostare. Da quel momento la musica è cambiata, o per meglio dire c’è stata una reazione da grandissima squadra

che nella massima difficoltà ha saputo rimettersi in corsa. La successiva sosta per il maltempo ha forse dato una mano a ricaricare

le batterie e le successive partite di febbraio hanno portato due vittorie importantissime per mantenere la scia di Gualdo e Mesola.

Il colpo di reni è ben rappresentato dalla vittoria sul campo del Bentivoglio, bolognese che non perdeva da tempo immemore tra le

mura amiche. Rialzarsi non è sempre scontato, specialmente quando sei costruito

per vincere e non lo fai in un campionato equilibrato, ma livellato verso il basso.

I mesi di marzo e la mini volata di aprile decideranno le sorti di un girone giocato

sul filo del rasoio, dove i punti che divideranno le prime della classe saranno

pochissimi e probabilmente si capirà la vincitrice solo negli ultimi novanta

minuti. La freschezza di Calandrino e Brandolini si sta rivelando utile per far

recuperare il fiato ai vari Ceresi, Balboni e fratelli Forghieri, giocatori che tirano

la carretta da inizio stagione. Dietro Bolognesi, Cestaro e Tartari stanno facendo

lo stesso percorso: il messaggio è chiaro e nessuna rosa pare particolarmente

lunga. I dettagli, i mezzi errori e anche un pizzico di fortuna farà pendere la

bilancia da una parte o dall’altra. Nel prossimo numero dell’Indipendente Sportivo

probabilmente avremo le idee più chiare a tal riguardo.



Altalena Casumaro, al “Marcello Merighi” si passa troppo spesso

dovuto correre a Cona, ma fortunatamente si è prontamente

ripreso quando un certo punto si è temuto per qualcosa di

veramente grave. Perdere con l’Argenta PGV non dovrebbe

essere accettabile, tuttavia nel calcio prendere sottogamba le

partite è pericoloso.

Ad inverno inoltrato eravamo convinti del Casumaro incollato

al vertice, probabilmente ci siamo sbagliati non calcolando i

tanti fattori che possono incidere sulla stagione.

La società si è mossa molto e bene sul mercato, anche se non

va dimenticato che il Casumaro – facendo la tara al blasone

– è una neopromossa dopo l’anno di purgatorio in Seconda

Categoria. I tifosi si aspettano molto negli anni a venire, le

potenzialità della piazza non sono poche.

Nei prossimi mesi un’intervista a mister Vinci potrà chiarire da

dove deriva la mancata continuità di rendimento, considerando

che quando il Casumaro vince gioca spesso un calcio

qualitativamente ottimo.



Troppo altalenante il Casumaro di

mister Vinci per poter pensare di

raggiungere gli obiettivi di inizio

stagione, ovvero i play off. Febbraio

ha mostrato la faccia migliore, ma

anche quella peggiore dei rossoblù.

Tra infortuni – li hanno comunque

avuti tutti – e qualche espulsione

di troppo è venuta a mancare la

continuità anche per demeriti

propri.

Una “strana” sconfitta interna per

uno a cinque contro il Gallo non è

decisamente un buon biglietto da

visita e aver bloccato il Mesola al “Marcello Merighi” è passato

in secondo piano per il brutto infortunio occorso a Darraji.

Il centrocampista, da sempre apprezzato su queste pagine, è
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Le parole del

Una Bevilacquese che ci sorprende

direttore sportivo continuamente, nel bene e nel male

Alzi la mano chi ha capito il campionato della Bevilacquese, noi le teniamo tutte e due

Mauro Guidetti

abbassate ovviamente. I canguri hanno una formazione di tutto rispetto, giocano un



buon calcio ed hanno un allenatore che non ha bisogno di tante presentazioni. Con questi

ingredienti non ci sarebbe da stare tanto a pensare, zero rischi e campionato di mezza

classifica per gettare solide basi nel futuro. Invece che succede? Intanto i pareggi sono

troppi, ripetere che con i tre punti in palio è meglio vincere e perdere diventa un ritornello

banale. Ribaltoni clamorosi da una parte e dall’altra con rimonta portate a termine o subite

non permettono un’analisi lineare, di certo non ci si annoia guardando i fratelli Zingaro. Fare

quattro gol al Gualdo di Labardi serve a poco se non si battono le dirette avversarie.

Abbiamo intervistato il direttore sportivo Mauro Guidetti per cercare di capire con lui cosa è

mancato finora alla Bevilacquese.



Spazio Basca: l’intervista a Luciano De Furia

Siamo andati a sentire Mauro Guidetti, la

Bevilacquese ci stupisce in continuazione

e se fino ad un mese fa pensavamo che i

valori sarebbero usciti ora abbiamo qualche dubbio in più: “Non abbiamo risolto

ancora i nostri problemi, cercheremo di

evitare i play out per non dover rischiare incroci pericolosi in cui decidere la

stagione intera”. Perché ci si trova in tale

situazione: “Difficile spiegarlo, forse non

abbiamo mai avuto una squadra così forte negli anni precedenti. In molti ci fanno i

complimenti, ma a quanto pare non basta.

Il problema – spiega il direttore sportivo

– è a parer mio di natura mentale, inoltre

soffriamo contro formazioni che la buttano sulla corsa e sulla grinta”. Cavalieri,

Carlucci e Carpeggiani sono bocche da

fuoco di assoluto valore: “Anche negli altri

reparti non ci manca nulla, purtroppo non

giochiamo mai i novanti minuti tenendo

una continuità totale. In pratica abbiamo

dimostrato di poter perdere e vincere al

cospetto di tutti e paradossalmente giochiamo un calcio migliore se ci troviamo

davanti squadre forti che cercano di proporre calcio senza chiudersi”. Infine abbiamo chiesto a Guidetti se si aspettava un

campionato così equilibrato: “I risultati a

volte sono sorprendenti, in generale è difficile ogni domenica e potevamo pensarlo

all’inizio. Per tutti questi motivi riuscire ad

inanellare una striscia positiva sarebbe

fondamentale per tirarsi fuori dalla zona

calda, un ultimo sforzo garantirebbe di

stare il più rilassato possibile al termine

della stagione regolare. Detto ciò le società

meglio organizzate si trovano esattamente dove devono stare: San Carlo, Mesola

e Gualdo hanno qualcosa in più a livello

tecnico e lo stanno dimostrando con ottime prestazioni”. La Bevilacquese ascolti il

suo direttore sportivo, non vogliamo assolutamente venire al campo per osservare

un pericolosissimo play out.



Luciano De Furia ne ha viste di tutti i colori in carriera, il curriculum parla chiaro e non

si vincono campionati a caso. Masi Torello, Argenta, Rioveggio, Basca, Medicina, Porretta,

Sangiorgese, Conselice, Lavezzola e via dicendo sono le panchine su cui si è seduto il

tecnico. L’indipendente Sportivo ha sempre apprezzato il lavoro svolto negli anni e il gran

campionato del Basca è l’occasione giusta per sentire De Furia, il mister è chiaro riguardo al

girone in corso: “Il livello si è tremendamente abbassato e l’organizzazione spesso manca.

Chi ha i giocatori più forti come solito ha un vantaggio, ma se ci si allena bene il gap può

essere colmato tramite il gioco. Capita che – spiega De Furia – le partite si risolvono con

il jolly di un singolo, la tattica non sempre è curata”. Quando sentiamo allenatori che si

lamentano per un infortunio pensiamo al Basca e sorridiamo: “La nostra lista di giocatori

che hanno finito la stagione è clamorosa, se ci ritorna indietro il credito di fortuna vinciamo

tre campionati di fila. È inutile lamentarsi, il lato buono della medaglia è che molti giovani

hanno dimostrato il loro valore e ci siamo creati dei giocatori per i prossimi anni”. I ragazzi

a San Giorgio di Piano trovano sempre spazio: “Una politica a volte obbligata che però

va seguita con continuità, solo così si può testare un giocatore. Ad inizio campionato –

prosegue il mister – tutti pensavano a noi come una squadra di bassa classifica, ma ad

un certo punto i play off parevano alla portata”. Dove sarebbe potuto arrivare a ranghi

compatti il gruppo: “Domanda difficile, le squadre costruite per vincere sono lì e la mia

favorita è il Mesola, formazione quadrata in tutti i reparti. Può sembrare paradossale, ma

a livello di gioco io voglio lodare Bevilacquese e Berra perché con tutti i limiti del caso non

buttano mai via la palla”. L’obiettivo per chiudere bene la stagione è chiaro: “Mantenere le

zero sconfitte fuori casa sarebbe bello, siamo una sorpresa che ha messo le basi per un

lavoro da sviluppare in futuro”. Occhio al Basca diciamo noi.



Il Galeazza in

crociera extralusso

Azzardiamo un paragone che farà

bestemmiare tutti: gli arancioni del

Galeazza come l’Olanda di Johan Cruiyff.

Detto ciò e prese tutte le insolenze del

caso si può tranquillamente affermare

che il gioco della banda di Felice è

quantomeno superiore alle altre.

L’intervista al portiere Minelli ci racconta

di un’annata dorata, in cui tutto è girato

per il verso giusto. Manca la matematica,

ma è inutile girarci intorno: Neri e

compagni sono di un altro campionato.

Il dato – visti i tanti “vecchi” presenti

in rosa – suffraga le tesi del nostro DS

Franco Zanca, ovvero che gira e rigira

manca un ricambio generazionale in

grado di spostare davvero gli equilibri.

I giocatori che militano da tanto tempo

nel calcio dilettanti riescono ancora a

fare la differenza, buon merito va anche

al manico. Felice proponendo e non

snaturando la sua idea di calcio anche

in Seconda Categoria ha dimostrato che

si può vincere divertendosi, ovviamente

con un materiale umano di assoluta

concretezza.
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Portiere part time e vincente, Minelli

e il Galeazza tornano in Prima

Andrea Minelli si diverte ancora molto sul campo di

calcio e nonostante gli stringenti impegni al ristorante

di proprietà sta vincendo l’ennesimo campionato.

Il Galeazza è lanciatissimo verso l’immediato ritorno

in Prima Categoria: “L’annata sta andando alla grande,

bravura e un pizzico di fortuna ha permesso un ruolino

di marcia che ha staccato tutte le avversarie. Può

sembrare facile visto da fuori, ma posso assicurare che il

girone è più complesso del passato. Sono arrivate – dice

Minelli – nuove realtà attrezzate dal modenese e anche

l’Argelatese è quadrata. Inoltre andare nei campi oltre

Ferrara rimane complesso, gli altri sanno che giocano

contro la prima della classe e si impegnano al massimo”.

Il portierone non ha sempre tempo di allenarsi e Felice

lo sa bene: “Il mister mi conosce e devo ringraziare lui e

tutto il resto del gruppo. La sua idea di calcio fa divertire

noi ed il pubblico, in Seconda Categoria non si trovano

molte formazioni che giocano palla a terra mantenendo

il possesso. Felice poi sa lavorare bene con i giovani e

i ragazzi che abbiamo quest’anno sono pronti per il

salto di categoria”. Una rosa non troppo lunga è stata

sufficiente a sbaragliare la concorrenza: “Non abbiamo

subito infortuni gravi, abbiamo svolto una preparazione

adeguata e ci è andata bene. L’esperienza dei più vecchi

è andata a legarsi con la freschezza degli altri, l’unione

di queste due cose è stata vincente”.

Si guarda già alla prossima stagione: “Per ora la

concentrazione è forte e lo sarà fino al termine del

campionato. Vogliamo raggiungere il prima possibile

la certezza matematica della vittoria, anche se solo un

nostro suicidio potrebbe cambiare le cose. Per il 2016 è

ancora troppo presto”.
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C’è sempre qualcuno tra la Massese Caselle ed il primo

posto, non disperare è l’ordine

Evasa la questione dell’Ivano Bombarda – speriamo

che sia servito a qualcosa accendere un faro grande

come una casa sul campo che ancora manca – torniamo a concentrarci sulla stagione tecnica della Massese Caselle. Il Galeazza si è confermato inarrestabile e

viaggia spedito verso la vittoria del campionato. Noi

ad inizio anno avevamo fatto notare che un’eventuale miglioramento di posizione, in linea con le annate

precedenti, sarebbe stato garanzia di successo.

Non avevamo fatto i conti con i bolognesi e con la solita partenza a rilento dei modenesi, il girone N è poi

decisamente più arduo del passato.

Abbiamo osservato Bretta e compagni nel derby contro la Quarantolese dove, seppur senza brillare, è arrivata una vittoria di peso in cui le potenzialità del gruppo non si sono espresse totalmente. Giungere al secondo posto è per tutti i motivi sopra citati una posizione che può rivelarsi utile al fine di raggiungere l’obiettivo prefissato,

ovvero salire di categoria.

Se lo scorso anno ci sono stati più rimpianti – il Casumaro ha recuperato nel rush finale prevalentemente per lo scontro diretto ed i troppi

pareggi della Massese – stavolta c’è la sensazione che contro un Galeazza del genere la battaglia sarebbe stata tosta.

I punti di distacco sono troppi per le reali forze in campo, ma non per questo bisogna buttare via tutto.

Per l’Indipendente Sportivo il progetto è di livello, la Massese Caselle è una realtà che comunque vada a finire non ci regalerà sorprese negative nel corso dei prossimi anni.



Nuova Aurora e follia,

Colpo di reni

il solito binomio (quasi) perfetto riuscito per

Migliorare i risultati della scorsa stagione, acquisire una mentalità in grado di sopperire

evitare brutte

anche alle difficoltà economiche e cercare di far crescere sempre i giovani presenti.

La ricca intervista a Panzetti ci ha rincuorato, fosse per noi faremmo firmare un quinquennale al tecnico in modo da mettere solidi mattoni a casa Nuova Aurora. Lanzoni in doppia

sorprese

cifra è un bel vedere, il resto del gruppo ha le capacità per stupire sia nel bene che nel male.

Non riuscire a fare il classico torneo estivo a 7 è un peccato, ma i problemi creati dall’Agenzia delle Entrate sono noti a tutti.

La chiarezza immediata del presidente ha evitato disguidi con i tifosi e la continuazione

della Sagra dal Caplaz riuscirà a dare ossigeno alle casse della società. La crisi si fa sentire,

resistere e ancora resistere è il motto.



Ci siamo spaventati ammettiamolo,

l’involuzione dell’Alberonese dopo una

partenza a razzo è stata nitida.

La realtà come spesso accade è grigia,

non bisogna lasciarsi andare quando

appare tutto nero e non si deve alzare i

piedi da terra nel momento in cui tutto

sembra facile. E allora siamo nel mezzo ad un pareggio contro l’Argelatese –

formazione tra le più solide del girone

– ed una batosta traumatica davanti al

Alessandro Panzetti ha giocato a grandi livelli, un difensore che senza dubbio avremmo messo

Pontelagoscuro, team sconfitto durannella nostra top 23 di fine stagione. Non possiamo perché è un allenatore, cosa chiede alla sua

te le prime giornate di campionato.

squadra: “Il calcio è un gioco e bisogna divertirsi sul campo. Se si parte con l’idea di giocare bene

Rodolfi è un tecnico che sa rimanere

tutti ne beneficiano, l’intensità e i movimenti fanno il resto. In panchina parlo molto, cerco di farfermo nella sua posizione senza esalmi sentire sempre per aiutare i ragazzi”. L’Indipendente nella sua schedina della domenica sbatarsi troppo. Conscio delle difficoltà

glia quasi sempre la Nuova Aurora: “Siamo una squadra folle e possiamo cambiare radicalmente

che durante il corso dell’anno arrivano

il livello della prestazione all’interno della stessa partita. Perdiamo e vinciamo contro chiunque,

puntuali il gruppo ha ritrovato la capaformazioni sulla carta più forti o meno attrezzate non fa differenza”.

cità di reagire, tirandosi su da una siIl perché di tanti alti e bassi dove sta? “A volte fatico anche io quando c’è da capire il motivo, a

tuazione che si poteva fare complessa.

parte le clamorose difficoltà sui calci piazzati. Sicuramente manca mentalmente qualcosa, ma

Una volta messo alla spalle definitivai tanti giovani stanno imparando. Le difficoltà tra i dilettanti – spiega Panzetti – derivano anche

mente il pericolo play out – mai troppo

dalla poca attenzione riservata al settore giovanile. Io voglio che i miei ragazzi, in caso di cessioreale – i ragazzi dell’Alberonese possone, dimostrino al nuovo tecnico che hanno imparato come stare nel campo”.

no cercare sgombri nella mente di ragIl dato statistico che balza agli occhi sono i pochissimi pareggi: “Deriva tutto dalla mentalità che

giungere la miglior posizione possibile

sto cercando di infondere a chi scende in campo: la volontà è di essere sempre propositivi perché

in classifica.

con i tre punti bisogna vincere. A volte ci si sbilancia, ma io voglio un gioNon bisogna mai

co d’attacco e va bene così anche se il rischio di perdere è dietro l’angolo”.

dimenticare che la

Poco ma sicuro: la Nuova Aurora di mister Panzetti non è una squadra

società in questioche fa addormentare i propri tifosi, per questo apprezziamo molto il lavoro

ne è giovane, se

svolto finora. L’idea di calcio che più ci piace si avvicina al modo d’intendes.r.l.

si considerano le

re le partite del neo allenatore.

strutture che sorCONSULENZA

reggono tutte le altre compagini dei

dintorni.

CONSULENZA PER:

Sappiamo che i tiAZIENDE - PROFESSIONISTI

fosi sognano ancoASSOCIAZIONI E SOCIETÀ SPORTIVE

ra svariati derby,

ci sarà da aspettare ma lavorando

Via Rubicone, 1/2 - loc. CASUMARO

intensamente tra

FINALE EMILIA (MO)

qualche anno chisTel. 051 6849096 - Fax 051 6848222

sà dove si potrà arE-mail: vivpol@tin.it

rivare.



L’anti pareggite è qui: l’intervista

ad Alessandro Panzetti
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È troppo tardi Burana?

L’intervista del mese precedente cavalcava i segnali di ripresa,

il barlume di speranza attivato con la serie di risultati positivi a

cavallo tra 2014 e 2015.

Poi febbraio ha mostrato troppi pareggi, insieme a sconfitte che

contro le big ci possono anche stare. La partenza ad handicap

– frutto di una squadra costruita in fretta e furia, per giunta in

netto ritardo sulla tabella di marcia – pesa come un macigno.

Arrivati a primavera i pareggi non basteranno più per raggiungere i play out, il Burana poi dovrà in quel caso vincere.

E una squadra che finora ci è riuscita solo una volta che speranza ha di farlo? Le vie del calcio sono spesso tortuose e nella



Riparti Gavellese,

comunque vada a

finire la stagione

La Gavellese in una calma sempre più

piatta – quando tutto sembrava perduto –

ha avuto un sussulto d’orgoglio clamoroso. La vittoria contro il Mirabello per 4-0,

avvenuta in marzo ma qui ne parliamo

comunque anticipando la prossima uscita, ha sorpreso molti addetti ai lavori. Le

difficoltà che mettono in crisi tutte le società dilettantistiche hanno influito parecchio sulla stagione della formazione.

La lista della spesa dei cattivi pensieri è

sempre quella: mancanza di volontari

pronti a far fronte a tutte le evenienze,

persone che hanno una vita propria a cui

badare e non sempre trovano il tempo da

dedicare allo sport.

Pare difficile salvare la stagione, anzi è

sulla carta un compito impossibile. Il discorso da fare è molto simile a quello portato avanti con i vicini di casa del Burana;

a Gavello poi la situazione è ancora più

complessa per la mancanza di una sagra

che può garantire introiti.

Come si dice in casi del genere sono sempre i soliti a tirare la carretta. Il calcio è

fatto di cicli, non far morire la radice comune di tutte le società dilettantistiche

dovrebbe anche essere compito delle istituzioni.



Via Riga, 74/a

Alberone di Cento (Fe)



eventuale partita singola tutto diventa possibile, si trovano risorse messe chissà dove durante la stagione.

Le problematiche da elencare sono troppe, tuttavia scorrendo tra

la rosa dei matildei troviamo nomi che in un momento qualsiasi

possono girare la partita. Rimangono alcune domande da porre:

è troppo tardi Burana?

In caso di retrocessione come si ripartirà? Con chi si ripartirà

e c’è la volontà di portare avanti il discorso calcio? La piccola

piazza ha sempre avuto un suo fascino, perderlo definitivamente sarebbe una perdita per tutti.



Classic football - Casumaro



“Il Direttore Sportivo”

l’intervista con Franco Zanca

Siamo arrivati al terzo appuntamento con la rubrica di Franco Zanca e

la memoria storica del DS è lontana dall’essere prosciugata. All’Atalanta

è tornato in pista il vecchio Reja: “Mi ricordo di aver trattato un giocatore

con lui, quando agli inizi della sua carriera era direttore del Molinella”.

L’aggancio storico ci permette di andare su un tema importante: “Come

mai ancora adesso quando leggo i tabellini – chiede Zanca – trovo gli stessi uomini? Quando

si parla di giovani bisogna ricordarsi che a volte la passione manca, si pensa solo ai soldi e la

volontà di emergere scade anche per un’educazione che è assente”.

Ad esempio nel Galeazza che sta stravincendo il campionato di Seconda Categoria gli ex pupilli di Zanca sono tra i migliori: “Faccio i miei complimenti ai vari Pastore, Zavatta, Minelli e

compagnia bella che danno il 100% in ogni occasione. Sarà anche che il livello tecnico è inferiore, ma loro rimangono punti centrali nonostante l’età che avanza”. Rimanendo nel girone

di Seconda c’è il Burana che soffre come sempre: “Serve un sussulto dei giocatori più rappresentativi. La salvezza è ancora alla portata, ma bisogna muoversi a raggiungerla con qualche

vittoria. Nel calcio moderno è meglio perdere e vincere che pareggiare sempre”.

Spostandosi di categoria c’è un San Carlo che piace al DS: “Si respira un’aria vincente e auguro

loro di agguantare la Promozione, anche perché con un gruppo del genere sarebbe un delitto

rimandare la scalata. Se la società continua a lavorare bene sostenendo giocatori e tecnico si

può programmare con criterio”. E a Sant’Agostino come vede la situazione: “Stanno arrivando

i risultati che la dirigenza si è ripromessa ad inizio stagione. Le potenzialità sono ottime ed i

play off non molto distanti, navigare nelle zone medio alte rispetta le dichiarazioni fatte nel

passato agosto”.

Infine – vista la presenza della rubrica di Loris

Marani – non potevamo esimerci dal chiedere

chi è il mister per Franco Zanca: “Loris è prima

di tutto un amico, ho passato anni fantastici

con lui.

Al lunedì sera ero sempre a casa sua per discutere della partita, degli allenamenti e del

mercato. Tempi del genere rimarranno scolpiti nella mia memoria e l’intelligenza di Marani

è ampiamente dimostrata dal suo gioco e da

come ha rivoltato il modo di pensare calcio nei

dilettanti”.
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Junior Finale in versione rullo compressore

Dalla prossima uscita, quella di aprile, il

campionato di Terza Categoria sarà finito e dunque ci sarà tutto lo spazio per approfondimenti ed interviste. Chi avrebbe

mai pensato di appassionarsi all’anticamera degli amatori? Siamo onesti e diciamo in pochi all’inizio, ma come spesso accade gironi del genere mettono in

campo componenti extracalcistiche che

meritano di essere sviscerate. E poi noi

siamo fortunati, ci ritroviamo due nobili

decadute come Junior Finale e Bondeno



Calcio. I modenesi stanno facendo un

campionato di vertice con ragazzi del

paese – in futuro ne arriveranno altri? –

e non paiono intenzionati ad accontentarsi della partecipazione al “Tavolini”.

In tal caso ci saremo in forze per spingere Ferrari e compagni verso l’impresa,

la concentrazione è via via cresciuta e si

rimpiangono i punti persi ad inizio stagione. La continuità recente dello Junior

è impressionante e non va dimenticato

un settore giovanile – sarà oggetto di fo-



cus specifici – che in molti invidiano alla

società di Arduino Cavallini.

I giovani che si stanno mettendo in

luce con la prima squadra sono sempre i soliti, ma dietro c’è un intero movimento che scalpita sotto la guida di

Andrea e Manuel Gavioli. Finale tra

calcio e futsal ci sta dando grandi soddisfazioni e l’Indipendente Sportivo

starà sempre con le orecchie drizzate

per captare nuovi segnali di crescita,

sicuramente ci saranno.



A Bondeno si fa ancora calcio, e non è poco visti gli ultimi anni

Anche per quanto riguarda il Bondeno avremo sorprese sull’Indipendente

Sportivo, con la fine del girone ci sarà

spazio per fare ciò che soddisfa di più

la redazione: gli approfondimenti mirati. La squadra del comune matildeo sta

facendo un campionato parallelo allo

Junior Finale, nel senso che si guarda

la classifica dal basso.

Lo abbiamo già ripetuto, ma è meglio

ripetere il concetto per i più smemorati.



La nuova società ha meno di un anno

di vita ed è necessario innanzitutto

ringraziare chi è stato capace di tenere

vivo il calcio a Bondeno, essere troppo

schizzinosi non depone a favore di certi pseudo tifosi.

La storia della Bondenese si conosce, è

gloriosa ed è naturale reclamare risultati alla sua altezza.

Detto ciò è innegabile che dopo le ultime vicissitudini si è rischiato di rima-



nere senza un gruppo di ragazzi che

continuativamente porti l’attività agonistica in una piazza centrale per tutti.

Non si raggiungerà il “Tavolini”? Nessun dramma, il prossimo anno la volontà di fare meglio c’è e traspare da

certi discorsi illuminati che si sentono

fare. I proclami ad un certo livello sono

inutili se non deleteri, Enzo Reggiani è

persona seria e lo conoscerete meglio

anche grazie a queste pagine.



L’Indipendente e il calcio a 5: ecco il Virtus Team A.S.D. - Futsal Finale

non ci poniamo limiti consapevoli delle nostre possibilità”.

Il Paese è ancora molto legato al calcio a 11, ma si vuole

coinvolgere sempre più pubblico: “Stiamo lavorando per

spostare la sede a Finale creando una realtà prettamente finalese. Giocare di mercoledì in una palestra e non al

palazzetto pone alcune difficoltà logistiche per il pubblico.

La società – continua Tommasino – è giovanissima e dobbiamo ancora farci conoscere pienamente, siamo convinti

che con la professionalità tutto verrà naturale”.

Le difficoltà economiche dell’intera società globale si fanno ovviamente sentire: “Le spese si abbattono e noi siamo

propositivi con i nostri sponsor.

Cerchiamo di offrire veri spazi pubblicitari portando avanti un discorso di riconoscibilità anche sui social network

Nell’ottica di approfondimento e sviluppo del mensile ci

siamo allargati ulteriormente dedicando uno spazio al

calcio a 5. Siamo dunque andati alla palestra del liceo “Morando Morandi” a Finale Emilia. Durante l’allenamento del

Virtus Team A.S.D. - Futsal Finale abbiamo intervistato il

presidente Roberto Tommasino e il direttore sportivo Ludwig Pederzini. La voglia di chiudere bene la stagione è

tanta: “I play off sono alla portata della squadra, a volte

ci è mancata un po’ di cattiveria e qualche partita poteva

essere vinta. Dobbiamo migliorare una volta che magari

andiamo sotto, evitando di disunirci troppo. Il gruppo – ci

spiegano DS e presidente – è unito e la presenza attorno alla squadra dei dirigenti è costante”. Se il calcio vive

le sue difficoltà, il futsal è una realtà in enorme crescita:

“I campionati mostrano un livello sempre maggiore, noi
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tramite il nostro addetto stampa che unitamente a noi lavora sulla veste grafica”.

Passo dopo passo, tenendo un occhio alla

sostenibilità economica, questa è una realtà

che può crescere e far

ritornare lo sport di un

certo livello a Finale

Emilia.
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